
Parrocchia di Rivoltella     - Domenica della Divina Misericordia -   28 aprile 2019 

CANTIERE ORATORIO:  Primo appuntamento: ORATORIAMO INSIE-

ME:  momento formativo per genitori, animatori, allenatori e volontari dell’oratorio Dome-

nica 28 APRILE dopo la Messa delle 10.00 in Teatro. Sarà presente un delegato del Cen-

tro Oratori Bresciani. A seguire un aperitivo e iscrizioni al Grest e ai Campiscuola. 

 

Domenica 28, Festa della Divina Misericordia, il Gruppo Chierichetti invita tutte le fami-

glie che lo desiderano, a trovarsi alle 15.00 presso l’Oratorio per la preghiera della Coronci-

na della Divina Misericordia, e per un pomeriggio di giochi e festa insieme. 

 

Martedì 30 alle 20.30 S. Messa presso la Chiesa di san Giuseppe a Montonale 

 

Mercoledì 1 maggio, memoria di san Giuseppe Lavoratore:  S. Messe alle 8.30 e 18.00 in 

S. Michele, alle ore 10.00 nella Chiesa di san Giuseppe. 

 

Domenica 5 maggio alla Messa delle 11.15, Santa Messa di prima Comunione  

 

Mercoledì 8 alle 20.30 in biblioteca incontro del Consiglio pastorale parrocchiale 

 

Celebrazione comunitaria degli anniversari di matrimonio: domenica 12 maggio alla 

Messa delle 11.15. Invitiamo tutti i coniugi che celebreranno i vari anniversari di matrimo-

nio: 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 ecc. a dare il loro nominativo in Sacrestia.  

 

Benedizione delle famiglie:  compilare  il modulo che trovate in fondo alla Chiesa, compi-

larlo e metterlo nel cesto in fondo alla Chiesa. 

 

MESE DI MAGGIO: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghiera del Rosario 

nelle loro case, di comunicare al più presto il nominativo in sacrestia. Il Rosario sarà da loro 

autogestito, la parrocchia mette eventualmente a disposizione la statua della Madonna. In 

fondo alla Chiesa le date e iniziative in programma, settimanalmente poi verrà stampato 

un foglio con aggiornamenti. Comunichiamo che il Pellegrinaggio alla Madonna del 

Frassino sarà venerdì 10 maggio: ore 20.30 preghiera del Rosario, ore 21.00 S. Mes-

sa..Gruppo a piedi partenza dalla Chiesa di S. Michele alle 16.00. 

 

Il Movimento sacerdotale mariano propone il 15 maggio una giornata di spiritualità presso 

il Santuario Santa Maria del Fonte a Caravaggio. Vedi programma in bacheca. 

 

Resoconto delle varie raccolte caritative: Offerta per la Caritas con i ramoscelli di ulivo la 

Domenica della Palme € 1632,12;Offerta per la Terra Santa del venerdì santo € 888,74; Ban-

ca delle sementi Mozambico, salvadanai di quaresima € 1731, 65. Un sentito ringraziamento 

Venne Gesù a porte chiuse. In quella 
stanza, dove si respirava paura, alcuni 
non ce l'hanno fatta a restare rinchiusi: 
Maria di Magdala e le donne, Tommaso e 
i due di Emmaus. A loro, che respirano 
libertà, sono riservati gli incontri più 
belli e più intensi. Otto giorni dopo Gesù 
è ancora lì: l'abbandonato ritorna da 
quelli che sanno solo abbandonare; li ha 
inviati per le strade, e li ritrova chiusi in 
quella stanza; eppure non si stanca di 
accompagnarli con delicatezza infinita. Si 
rivolge a Tommaso che lui stesso ave-
va educato alla libertà interiore, a 
dissentire, ad essere rigoroso e 
coraggioso, vivo e umano. Non si 
impone, si propone: Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco. 
Gesù rispetta la fatica e i dubbi; 
rispetta i tempi di ciascuno e la comples-
sità del credere; non si scandalizza, si 
ripropone. Che bello se anche noi fossi-
mo formati, come nel cenacolo, più 
all'approfondimento della fede che 
all'ubbidienza; più alla ricerca che al con-
senso! Quante energie e quanta maturità 
sarebbero liberate! Gesù si espone a 
Tommaso con tutte le ferite aperte. Offre 
due mani piagate dove poter riposare e 
riprendere il fiato del coraggio. Pensava-
mo che la risurrezione avrebbe cancella-
to la passione, richiusi i fori dei chiodi, 

rimarginato le piaghe. Invece no: esse sono 
il racconto dell'amore scritto sul corpo di 
Gesù con l'alfabeto delle ferite, incancella-
bili ormai come l'amore stesso. La Croce 
non è un semplice incidente di percorso da 
superare con la Pasqua, è il perché, il sen-
so. Metti, tendi, tocca. Il Vangelo non dice 
che Tommaso l'abbia fatto, che abbia toc-
cato quel corpo. Che bisogno c'era? Che 

inganno può nascondere chi è 
inchiodato al legno per te? Non le 

ha toccate, lui le ha baciate quel-
le ferite, diventate feritoie di luce. 
Mio Signore e mio Dio. La fede se 
non contiene questo aggettivo 

mio non è vera fede, sarà religio-
ne, catechismo, paura. Mio 
dev'essere il Signore, come dice 
l'amata del Cantico; mio non di 

possesso ma di appartenenza: il 
mio amato è mio e io sono per lui. Mio, co-
me lo è il cuore e, senza, non sarei. Mio 
come il respiro e, senza, non vivrei. Tom-
maso, beati piuttosto quelli che non hanno 
visto e hanno creduto! Una beatitudine alla 
mia portata: io che tento di credere, io ap-
prendista credente, non ho visto e non ho 
toccato mai nulla del corpo assente del 
Signore. I cristiani solo accettando di non 
vedere, non sapere, non toccare, possono 
accostarsi a quella alternativa totale, alla 
vita totalmente altra che nasce nel buio 
lucente di Pasqua. (p. Ermes Ronchi). 
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 Preghiamo 
Dio di eterna misericordia, 
che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, 
accresci in noi la grazia che ci hai dato, 
perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del 

Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, 
del Sangue che ci ha redenti. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dagli  Atti degli Apostoli    At 5,12-16 

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti 

erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava 

associarsi a loro, ma il popolo li esaltava.  

Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di 

uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, 

ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la 

sua ombra coprisse qualcuno di loro.  

Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati 

e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 117) 
 

 Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre.  
 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo!  
 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina.  

In ascolto della Parola di Dio  dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Ap 1,9-11.12-13.17-19 

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella 

perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della 

parola di Dio e della testimonianza di Gesù. 

Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce 

potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e 

mandalo alle sette Chiese». 

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette 

candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, 

con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro.  

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la 

sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero 

morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scri-

vi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accade-

re in seguito». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni   Gv 20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 
in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fian-
co. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A colo-
ro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tom-
maso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, 

la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto 
continui a operare nella nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


